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Nella seduta di ieri sera del consiglio comunale 

Il dibattito sugli interventi 
per case-parcheggio nel centro 
Presentata dal compagno Imbimbo la delibera per l'utilizzazione di nove miliardi • Le perplessità 
del de D'Angelo • Commemorate le vittime della violenza e le figure dei due papi scomparsi 

Rimane pesante la situazione negli ospedali 
- (* 

Familiari nelle corsie. 
assistono gli ammalati 

Il presidente dei «Riuniti» Buondonno ha richiesto la precettazione del personale in agitazione - Ieri 
bloccato il pronto soccorso, il centro di rianimazione e il reparto di terapia intensiva del Cardarelli 

Ieri Bera è ripreso dopo un 
lungo Intervallo l'attività del 
Consiglio comunale di Napo
li; la seduta si è svolta nel-
la massima tranquillità e le 
misure di limitazione all'ac
cesso del pubblico sono state 
accolte senza alcun trauma. 
21 Consiglio ha discusso fino a 
tardi sulla delibera presen
tata dal compagno Imbimbo, 
assessore all'edilizia pubblica 
e privata per l'utilizzazione 
dei nove miliardi messi a di
sposizione del Comune di Na
poli con la legge 513; la de
liberazione è stata presa per 
l'urgenza con 1 poteri del 
Consiglio ed è stata approva
ta proprio nella mattinata dal 
comitato di controllo. 

Si tratta di passare dalla 
fase dell'enunciazione a quel
la operativa — ha detto l'as
sessore — ricordando che esi
stono 1 progetti esecutivi ela
borati dall'ufficio tecnico e 
che si è deciso di mandare 
in appalto ) lavori a trattati
va privata invitando un gran 
numero di ditte a presentare 

Superati 
gli obiettivi 
per PUnità 
e Rinascita 

Malgrado le gravi difficol-
tà presenti nel settore dell'in
formazione stampata, l'au
mento del prezzo degli abbo
namenti, a un mese dalla 
chiusura della campagna per 
la stampa del PCI la federa
zione provinciale di Napoli 
ha superato gli obiettivi che 
le erano stati fissati per 1' 
Unità e per Rinascita. Per 
quanto riguarda il quotidia
no sono stati raccolti abbona
menti per oltre 10 milioni 
di lire, pari al 100.98% dell' 
obiettivo; per Rinascita so
no stati raccolti abbonamen
ti per oltre 11 milioni di li
re, pari al 102,88% dell'obiet
tivo fissato. 

pi partitcn 
TQUO CANONE 

A S. Sebastiano, ore 19, con 
Caruso e a Porta Grande, ore 19,30 
assemblee sull'equo canone. 
ATTIVI SCUOLA 

A porta Piccola, ore 18,30, con 
Incostante e De Giorgio, e a Se-
condiglìano 167, ore 18, con De 
Reruiis, attivi sullo scuola. 
IGIENE QUARTIERE 

A Pendino, ore 18,30, assemblea 
sull'igiene nel quartiere con A m i -
vino. 
COMITATO ZONA 

A Pomigliano (scuola elementa
re ) , ore 18, comitato di zona con 
pastore e limone. 
CD E GRUPPO CONSILIARE 

A Grumo Ncvano, 19,30, comita
to direttivo o gruppo consiliare con 
Liguori. 
COMMISSIONE TRASPORTI 

In Federazione, ore 17, commis
sione trasporti con Demata. 
TESSERAMENTO 

Zona Puteolano (Casa del popo
lo • Pozzuoli), ore 18, con Sas
solino e Russo. Con inizio ore 18 
zona Flegrea (Fuorigrotta) con 
Donise • Cotroneo; zona Castel
lammare (« Lenin ») con Cenna-
mo. Pastore e Saul Cosenza; zona 
orientale (a Ponticelli) con Impe
gno, Daniele e Castaldi. 

le loro proposte fra le qua
li saranno scelte quelle più 
convenienti entro martedì 
prossimo. 

Oli edifici sui quali si inter
verrà sono quelli che gli enti 
di beneficenza — che saran
no sciolti il primo gennaio 
prossimo e 11 cui patrimonio 
passerà ai Comuni — hanno 
ceduto anticipatamente me
diante una convenzione al 
Comune di Napoli. 

Questi gli otto edifici pre
scelti: Santa Maria a Fon-
seca 19, Via Foria 192, San 
Giovanni Maggiore Pignatel-
11 5 e 6. Via Tavernola ai 
Miracoli 5, Ritiro Crocifisso 
S.M. Antesecula 66. Collegio 
dei minori a piazza San Vin
cenzo 25, Piazzetta dei Fran
cesi (il piccolo edificio dietro 
al Mercadante) e via Amato 
da Montecassino, già di pro
prietà dei Collegi riuniti e 
degli educandati femminili. 

Si tratta — ha detto Im
bimbo — di realizzare 250 ap
partamenti, per un totale di 
1.200 vani da destinare a ca
se-pareheggio dove ospitare. 
come prescrive la legge, colo
ro che dovranno subire sfrat
ti temporanei per l'attuazio
ne di programmi di risana
mento nel centro storico. E' 
intervenuto su questo argo
mento il consigliere democri
stiano professor D'Angelo, il 
quale ha rinnovato tutte le 
perplessità già esposte in una 
interrogazione di alcuni gior
ni fa e ha sostenuto che sa
rebbe stata cambiata l'impo
stazione dell'intervento nel 
centro storico già approvato 
nella commissione. 

D'Angelo sostiene che non 
si possono fare case-pareheg
gio se non ci sono già i pro
grammi per 11 risanamento 
dell'edilizia esistente nel cen
tro storico, se non si sa In
somma a chi sono destinate 
queste abitazioni; perplessi
tà ha espresso sulla procedu
ra per l'appalto ed ha conclu
so sostenendo che l'ammini
strazione non può chiedere 
la ratifica per questa delibe
ra presa con i poteri del 
Consiglio per l'urgenza, augu
randosi però nel contempo 
che la scadenza del 31 otto
bre non comporti la perdita 
dei fondi per la città. 

Numerosi sono stati gli in
terventi seguiti su questo ar
gomento, ancora In corso 
mentre trasmettiamo. 

In apertura della seduta 
il sindaco, compagno Mauri
zio Valcnzi, ha commemorato 
le figure dei papi Paolo VI e 
Giovanni Paolo I ed ha rivol
to un saluto al nuovo papa 
da poco eletto: ha ricordato 
poi la tragica scomparsa del 
giovane Claudio Miccoli uc
ciso da una squadracela fa
scista, del magistrato Tarta
glione e del medico legale 
Paolella, assassinati da ter
roristi. 

Successivamente sono sta
ti commemorati dal capo
gruppo Forte la figura e 1* 
opera del papa Paolo VI. dal
l'assessore alla Pubblica I-
struzione. Gentile, il com
mediografo e scrittore Vit
torio Viviani; dall'assessore 
al perscoale Antlnolfl i tre 
funzionari comunali immatu
ramente scomparsi Albino 
Tramentano. Lidio Angelone 
e Mario Notte. 

Per l'avvio ai corsi di formazione professionale 

Iniziato il controllo 
degli iscritti all'Eca 

i re-Già individuati i primi 2674 forniti di tutti i requisiti - Per 
stanti milleseicentosei la verifica continuerà nei prossimi giorni 

Per l'avviamento ai corsi di formazione 
professionale di 4000 disoccupati è scattata 
la seconda fase: quella del controllo delle 
domande di iscrizione presentate all'ANCI-
FAP, la struttura dell'IRI che gestirà 1 corsi. 
Ieri l'amministrazione comunale ha reso pub
blici i primi 2674 disoccupati in possesso di 
tutti i requisiti per accedere alla formazione 
professionale. Il controllo — sulle comples
sive 31 mila domande — continuerà nei pros
simi giorni. 

Il coordinamento incaricato della verifica 
delle domande è composto dall'assessore al 
lavoro della Regione, Francesco Porcelli, dal 
rappresentante dell'ufficio di coordinamen
to per gli interventi in Campania, Carlo 
Lessona, dall'assessore al Comune di Napoli. 
Andrea Geremicca. 

a II coordinamento — si legge in un co
municato stampa — ha preso atto che è 
stato effettuato il controllo del primo grup
po di domande che si riferiscono a coloro 
che hanno dichiarato di aver usufruito del 
sussidio eccezionale erogato nel dicembre 
1975, cui è riservato, in base al bando di con
corso, l'avviamento prioritario ». In altre pa
role sono state esaminate le domande dei 
disoccupati ECA (4303). 23 nominativi, però, 
seno risultati iscritti più di una volta. Per 
cui gli effettivi disoccupati ECA che hanno 
fatto la domanda sono 4280. 

2674, Invece, sono 1 candidati in possesso 
dei requisiti richiesti (acquisizione del sus
sidio natalizio 1975, stato di disoccupazione 
al dicembre "75 e al 20 settembre 1978, resi
denza, titolo di studio, età). Per i rimanenti 

1606 candidati sono ancora in corso gli ac
certamenti di uffici. Come si vede il con
trollo è del tutto meccanico e rigoroso: con
siste, in sostanza, nel verificare se chi ha 
scritto nella domanda di essere disoccupato 
ECA risulti veramente tale in base alle li
ste del collocamento e alle ricevute (fornite 
dal Banco di Napoli) dell'assegno natalizio. 

Il comitato di coordinamento ha inoltre 
deciso di dare tempo fino alle ore 12 del 31 
ottobre per presentare eventuali ricorsi. I ri
corsi devono essere in carta semplice, for
niti di tutta l'eventuale documentazione e 
indirizzati al comitato di coordinamento dei 
corsi, presso la Regione, 11 Comune e l'uffi
cio speciale per il coordinamento degli in
terventi in Campania. Contemporaneamente 
l nomi vengono trasmessi all'ANCIFAP, per
ché possa essere dato 11 via al corsi (che, 
per ragioni organizzative sarà scaglionato 
in più di una fase). 

L'affissione degli elenchi avverrà presso 
gli stessi locali dove furono presentate le 
domande, secondo lo stesso orbine delle let
tere Iniziali dei nomi degli aspiranti (dalla 
lettera A alla C: via Metastasio 25; D-F: 
via Arenella 104; G-L: via IV Novembre. 
Barra; M-O: via Umbria 21, Miano; P-Z: 
ospedale S. Camillo). 

Sempre ieri, inoltre, l'assessore regionale 
al lavoro. Porcelli, ha dichiarato e riaffer
mato la necessità della pubblicazione con
testuale dei 4 mila aventi diritto, rilevando 
1 ritardi nell'esame delle domande da parte 
dell'ufficio provinciale del lavoro, che è sta
to sollecitato a completare immediatamente 
gli accertamenti. 

Per ottenere nuovi posti di lavoro 

Oggi i disoccupati 
manifestano a Roma 

Avranno un incontro con Scotti - illustrata ieri 
la piattaforma di lotta in una conferenza-stampa 

« Staremo li fin quando 
non ci ricevono ». Con que
sta irremovibile intenzio
ne i disoccupati napoleta
ni della lista Banchi nuo
vi partiranno, questa mat
tina, per Roma. 

Il loro obiettivo — come 
hanno spiegato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa — è di avere un 
incontro con il ministro 
Scotti per sottoporgli le 
loro proposte. Non è sta
to fissato nessun appun
tamento, ma proprio per 
questo si sono già attrez
zati: hanno alzato una 
tendopoli a piazza Esedra. 
e qui aspetteranno. 

Cosa andrete a chiedere 
al ministro? Risponde Sal
vatore, a nome del comi
tato: « In primo luogo — 
afferma — date e scaden
ze precise per quanto ri
guarda la realizzazione 
dell'Apomi 2, le assunzio
ni all'Aeritalia e tutti 1 
plani di investimenti a 
Napoli e In Campania. Nel 
frattempo, mentre cioè si 
provvedere a rispettare 
questi impegni, chiedere
mo la istituzione di mi
gliaia di corsi di forma
zione professionale "fi
nalizzati". La stessa cosa 
— continua — deve vale
re anche per 1 4 000 corsi 
già avviati: altrimenti 

tra un anno ci ritrovere
mo punto e daccapo». 

Per quanto riguarda il 
bando pubblico per l'ac
cesso ai corsi 1 disoccupa
ti hanno ripetuto la so
lita critica: si tratta — a 
loro avviso — di un ban
do-truffa e questo perché 
non è stata data nessuna 
precedenza alle liste di lot
ta. Le cose, però, stanno 
in ben altro modo: per la 
prima volta sono stati In
dicati criteri rigorosi per 
la selezione dei disoccupa
ti. E ne è prova quanto ri
portiamo qui accanto. Al
tra questione trattata è 
stata quella dell'ufficio di 
collocamento. A questo 
proposito i disoccupati 
hanno illustrato un espo
sto inviato alla magistra
tura e firmato anche dall' 
onorevole Pinto e dai con
siglieri Vasquez e Russo 
Spena. 

Nel documento si denun
cia l'improvviso rigonfia
mento della residua sacca 
ECA che, secondo gli im
pegni del governo, doveva 
essere esaurita nei primi 
sei mesi del 1976. Per que
sto si chiede alla magistra
tura di accertare omissio
ni e violazioni del collo
camento e dei suol funzio
nari, colpendo chi ha com
messo eventuali reati. 

Dieci feriti per la sparatoria seguita alla rapina all'agenzia del Monte dei Paschi di Siena 

In fin di vita uno dei rapinatori 
Otto passanti sono stati raggiunti di rimbalzo dai proiettili partiti dal mitra di un carabiniere 
Panico nella zona — La guardia giurata colpita alla testa con il calcio di una pistola 

E' passato 11 corteo dei gio
vani della 283 in sciopero per 
il Rettifilo, poi, da una tra
versa della centrale strada, im
provvisi, repentini, gli spari. 
Prima un colpo, poi un altro. 
Qualche istante di pausa: an
cora quattro, cinque colpi. 
Ancora qualche istante di si
lenzio poi una raffica di mi
tra. 

La rapina di quattro malvi
venti ad una agenzia del Mon
te dei Paschi di Slena — co
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — quella 
di via Bartolomeo Chioccare!-

Il convegno degli amministratori del PCI a Castellammare 

Come si può affrontare 
il problema enti locali 

Concludendo domenica a 
Castellammare il convegno 
degli amministratori locali 
del PCI. il compagno Giorgio 
Napolitano della segreteria 
del partito ha posto l'accen
to sulla gravità della situa
zione nel Mezzogiorno che si 
riflette negativamente anche 
sulla vita e sulla credibilità 
delle istituzioni ed ha ribadi
to la necessità che il gover
no rispetti gli Impegni pro
grammatici dando segni con
creti nei tempi previsti. 

«II Mezzogiorno è la no
stra priorità » ha detto Na
politano. E ciò vuol dire che 
il per PCI le risorse disponi
bili devono essere dirette al
lo sviluppo produttivo e dell* 
occupazione nelle Regioni me
ridionali. 

Per questo nelle prossime 
settimane bisogna dare rispo
ste concrete a cominciare dal 
plano triennale, indicando. 
come del resto ha già fatto 
il sindacato, i problemi im
mediati da affrontare. Ciò 
che urge è la modifica in par
lamento dei piani di settore 
per l'industria elettronica, la 
siderurgia, la chimica. E an
cora, l'esigenza di avviare se
riamente un discorso sul 
riassetto e la verìfica dei 
programmi delle partecipa-
Éionl statali: di mettere un 
punto fermo sui problemi del
l'agricoltura e del piano agro-
alimentare si tratta, infine, 
di orientare la spesa pubbli
ca verso l'attuazione del pro
grammi In edilizia, per i tra
sporti. per 11 piano delle fer
rovie. 

Napolitano ha tenuto a sot-
solineare che « nessuno pone 
ultimatum» ma che a que
sto punto è legittimo e do
veroso indicare problemi 
che urgono e richiama
re 11 governo a rispettare 

gli Impegni che sono stati 
assunti. Ha aggiunto poi che 
il problema oggi è quello di 
riaffermare, al di là di faci
li strumentalizzazioni, una ef' 
fettiva solidarietà tra le for
ze democratiche, la sola che 
può consentire di portare a-
vanti una politica rigorosa di 
risanamento e di sviluppo. E 
ciò vale anche per i problemi 
degli enti locali che sono 
stati affrontati nei due gior
ni di dibattito. 

Il convegno, preparatorio 
di quello nazionale indetto a 
Bologna, era cominciato sa
bato mattina, una serie di 
interventi a fare il punto 
sulla situazione degli enti lo
cali. sullo stato dell'applica
zione delle nuove leggi: la 
382 che trasferisce fondamen
tali compiti alle Regioni e ai 
Comuni: le legge che istitui
sce i consigli circoscriziona
li: la legge sulla finanza lo
cale. Il dato emerso riguar
da principalmente le difficol
tà che impediscono una rea
le gestione di questi nuovi 
stumenti. 

Su questi problemi si era 
soffermato Sandro Statano. 
responsabile per gli enti lo
cali della zona, che ha pro
posto una analisi delle diffi
colta. che lo stesso PCI in
contra nella applicazione del
la 382. E* ovvio che per ren
dere operativa in pieno que
sta lettre occorre l'avvio del
la programmazione che an
cora non esiste: occorrono 
adeeuati finanziamenti e ca
pacità gestionale. Spesso, in
vece, vengono alimentate 
spinte corporative del perso
nale nel confronti della ri
strutturazione degli uffici e 
di una maggiore funzionalità 
del lavoro. Quanto poi riguar
da le disponibilità, si riscon
tra che la finanza locale, co
sì come tuttora funziona, non 

tiene conto della situazione 
dei comuni meridionali. Sus
sistono ancora meccanismi i 
quali mantengono vecchie 
sperequazioni che difatti an
nullano la portata della leg
ge. 

Il convegno, al quale han
no preso parte consiglieri e 
amministratori di 13 comuni 
della zona, ha rimarcato co
me questa situazione ostaco
la la crescita di una larga 
partecipazione delle popola
zioni alla vita degli enti lo
cali. 

Le stesse crisi regionali — 
è stato fatto rilevare —. il 
modo come sono state porta
te avanti e risolte sono rima
ste estranee all'interesse del 
cittadini e non hanno offer
to occasioni per una vera par
tecipazione democratica. Nel
la discussione, ai temi gene
rali si sono intrecciati i ri
ferimenti alle situazioni con
crete dei vari comuni e, m 
particolare del comune di 
Castellammare dove le forze 
della sinistra hanno fatto 
insieme una lunga esperien
za all'amministrazione della 
città. 

Come il dibattito ha messo 
in evidenza, non sono dun
que i problemi e le difficol
tà che mancano nella vita 
degli enti locali, soprattutto 
nel Mezzogiorno. I rischi su 
questo terreno sono molti e 
la possibilità di superarli. 
nell'interesse pubblico risie
de appunto In quella « effet
tiva solidarietà » auspicata 
dal compagno Napolitano. In 
questo senso si sono espres
si nei loro interventi anche 
Liberato De Filippo, l'on. Car
lo Fermariello che ha colle
gato 1 problemi degli enti lo
cali al panorama politico na
zionale, Giovanni Radice del
la CGIL. Alfonso Di Maio, 
consigliere regionale. 

Il (una traversa del Rettifilo 
che collega Corso Umberto a 
piazza Mercato), si è chiusa 
con una sparatoria: otto pas
santi sono rimasti, legger
mente, feriti; un bandito è ri
coverato in fin di vita allo 
ospedale Cardarelli nel repar
to rianimazione, mentre la 
guardia giurata che sorve
gliava la banca è stata colpi
ta alla testa da un bandito 
con il calcio della pistola. 

Il rapinatore in fin di vita 
si chiama Giuseppe Chlum-
mo, ha 19 anni, e abita in 
via dei Castani 19 a Secon-
digliano. 

E* avvenuto ieri mattina 
alle 10.15.1 quattro rapinatori 
sono arrivati presso l'agenzia 
bancaria. Uno si è messo al
l'angolo della strada, un al
tro è entrato nell'agenzia, due 
hanno immobilizzato la guar
dia giurata Romolo Garenna 
di 53 anni. Poi la rapina, 
l'arrivo di un vigile urbano 
che fa fallire il colpo: la fu
ga di tre dei quattro rapina
tori; l'arrivo della polizia. 

Quando è uscito l'ultimo 
bandito è avvenuta la spara
toria: Il malvivente si è vi
sto circondato, ha cercato di 
reagire, si è rifugiato dietro 
una mercedes. ha sparato. Vi
gile urbano e poliziotti han
no risposto al fuoco, un al
tro alla regione mastoidea de
stra. Quest'ultimo proiettile 
ha ferito gravemente il mal
vivente che giace in stato di 
coma nel reparto rianimazio
ne del Cardarelli. 

E" arrivata, proprio nel mo
mento in cui il bandito ca
deva colpito, sul luogo della 
rapina una gazzella dei cara
binieri: un brigadiere è uscito 
con un mitra in mano ed è 
caduto facendo partire una 
raffica. 

I proiettili hanno colpito di 
rimbalzo n'arma era puntata. 
per fortuna, verso terra) otto 
passanti: il figlio Giovanni 
della guardia giurata. Garen
na. accorso al rumore degli 
spari in aiuto del padre che 
sapeva in servizio presso la 
banca, che è stato ferito al
la g'mba destra ed al piede 
ed alla gamba sinistra: Raf
fele Persico di 32 anni, ferito 
agli arti inferiori. Gaetano 
Frullo di 31 anni, colpito al
la gamba destra; Salvatore 
Amito raggiunto alla gamba 
sinistra: Luigi Viscione di 20 
anni colpito alla gamba sini
stra; Michele Albano di 55 
anni ferito alla gamba sini
stra; Michele Di Brizi di 34 
anni raggiunto alla gamba si
nistra e Giuseppe Zito di 22 
anni colpito da una scheggia 
ad un occhio. 

II rapinatore è stato tra
sportato prima al Loreto Ma
re, poi al CardireUi. Le sue 
condizioni sono sempre gra
vissime. 

Nel pomeriggio le sue con
dizioni si sono aggravate ed 
il malvivente è caduto in 
coma. 

La sparatoria ha creato 
molto panico nella zona del 
mercato, solitamente affol
latissima a quell'ora. 

L'agenzia del Monte dei Paschi dove e avvenuta la sanguinosa rapina. Nella foto piccola Giu
seppe Chiummo, il rapinatore in fin di vita 

Consal e Clsal ancora una 
volta hanno voluto rinfoco
lare la tensione negli ospe
dali, Ieri mattina, venendo 
meno a tutte le precedenti 
assicurazioni, nessuno si è re
cato a lavorare al pronto soc
corso, al centro di rianima
zione e al reparto di terapia 
Intensiva del Cardarelli, met
tendo In serio pericolo la vi
ta degli infermi. 

Il presidente degli ospedali 
riuniti. Pasquale Buondon
no, ha risposto chiedendo la 
precettazione per 11 persona
le necessario a far funzio
nare questi tre settori vitali: 
circa 80 lavoratori. Nella se
rata di ieri (come riportia
mo anche in altra parte del 
giornale) la prefettura ha 
preso in esame l'opportunità 
di un tale provvedimento. 
Nessuna decisione ufficiale è 
però stata presa fino a tarda 
ora su una questione casi 
delicata che potrebbe avere 
ripercussioni in tutto 11 paese, 
nel momento in cui proprio 
oggi si attende dall'incontro 
tra Andreotti e Regioni una 
soluzione che riporti gli ospe
dali alla normalità. 

Ai servizi indispensabili si 
è supplito con l'intervento 
esterno: è il caso delle cucine 
che quando non hanno fun
zionato sono state sostituite 
con ristoranti esterni, e della 
rimozione dei rifiuti per la 
quale sta intervenendo una 
squadra di netturbini messa 
a disposizione dal comune 

Dopo l'accordo di venerdì 
notte a Roma tra governo. 
regioni e sindacati confede
rali, 11 « contagio » della agi
tazione sembra aver avuto 
una battuta d'arresto. Lo stes
so fronte degli scioperanti 
non è più compatto. Se da un 
iato l sindacati autonomi 
hanno deciso al termine di 
una contestata assemblea di 
proseguire lo sciopero ad ol
tranza «per strappare 120 
mila lire di aumento»: dal
l'altro il cosiddetto «comi-
tate di agitazione cittadino » 
(che si batteva per l'esten
sione in tutt'Italia dell'accor
do del Veneto che è stato 
poi riconosciuto venerdì 
notte) ha rimandato ogni 
decisione al termine dell'in
contro odierno tra Andreotti 
e le Regioni. 

A Napoli la percentuale de
gli scioperanti (tranne la pa
rentesi di domenica) conti
nua ad aggirarsi intorno al 
55-60 per cento degli ospe
dali Riuniti. Analoghe dimen
sioni ha l'agitazione ai Pelle
grini dove da sabato sono 
stati rimandati a casa una 
cinquantina di ammalati me
no gravi. 

Agli Ospedali Riuniti per 
bambini, Santobono e Pausi-
lipon, la Cisal. pur non af
frontando direttamente la 
questione del contratto, ha 
approfittato ieri mattina di 
una situazione di reale di
sagio (la mancata distribu
zione delle divise da parte 
della amministrazione) per 
creare tensione. I rappresen
tanti della Cisai infatti han
no inviato gli infermieri a 
presentarsi in servizio senza 
le divise (quelle che hanno 
acquistato coi propri soldi). 
contravvenendo ad un'elemen
tare norma igienica. La pro
testa è poi rientrata dopo 
l'intervento dei rappresentan
ti sindacali CGIL, CISL 
e UIL che hanno ottenuto 
un incontro sul problema con 
l'amministrazione. 

Il presidente dei Riuniti 
Buondonno, infine, ieri ha au
torizzato i familiari degli am
malati — che per la gravità 
delle loro condizioni non pos
sono essere rimandati a casa 
— a prestare la propria as
sistenza ai ricoverati sotto la 
vigilanza dei sanitari e dei 
personale Infermieristico in 
in servizio. 

Nei due policlinici, infine. 
i «Miuca» (medici interni 
universitari con compiti as
sistenziali) termineranno og
gi lo sciopero per il ricono
scimento dello stato giuridico 

Al Santobono 
e Pausilipon 
soldi sprecati 

per l'« appalto 
d'oro » 

Ancora una protesta (dopo 
l'esposto alla Procura della 
Repubblica nel maggio scor
so) dei rappresentanti sinda
cali confederali degli ospeda
li Santobono e Pausilipon con
tro l'« appalto d'oro » del
l'» American laundry ». la dit
ta che ha in appalto la for
nitura e il lavaggio della bian
cheria a condizioni vanta-
giosissime. 

Nel giorni scorsi — secon
do i rappresentanti sindacali 
— l'amministrazione del riu
niti per bambini ha delibera
to l'acquisto di circa 30 mila 
pannolini monouso Lines con 
una spesa superiore al milio
ne di lire. L'acquisto si sa
rebbe reso necessario per la 
mancanza di biancheria. Se
condo i delegati sindacali si 
tratta invece di un Inutile 
spreco, dovuto allo strano mo
do di rispettare gli impegni 
dell'appalto da parte del-
l'« American laundry ». La 
biancheria infatti viene for
nita con estremo ritardo (tan
to poi da creare situazioni 
di emergenza per cui bisogna 
acquistare la nuova bianche
ria) e In quantità Inferiori a 
quelle pattuite. Inoltre il con
tratto d'appalto prevede il la
vaggio di 20 quintali di bian
cheria al giorno: Ih realtà la 
ditta non ne riceve da lava
re più della metà. Secondo 
il sindacato in questo modo 
l'« American laudry » avrebbe 
guadagnato circa 200 milioni. 

Ma a creare tensione e mal
contento tra 1 1200 lavorato
ri dei riuniti per bambini ci 
sono numerosi altri motivi. 
Per esempio mancano le di
vise per il personale (ne ha 
approfittato ieri la Cisal per 
dar vita a una protesta stru
mentale. 

Alla divisione pediatria dei 
Pausilipon numerosi infer
mieri e lo stesso primario so
no stati colpiti dalla scaboia. 
contraendo l'infezione dui 
bambini ricoverati. Sulla que
stione non ha ancora ricevu
to una risposta la relazione 
del primario, dott. Grillo al 
direttore sanitario, professor 
Nocerino. 

La famiglia 
Miccoli si 
costituisce 

parte civile 
I gè-nitori di Claudio Mic

coli hanno deciso ieri matti
na di costituirsi parte civile 
nel processo che sj svolgerà 
contro i sette neofascisti ar
restati per l'omicidio del 
figlio. 

Claudio Miccoli, come si ri
corda, venne barbaramente 
assassinato da una squadrac
ela fascista mentre si trova
va a piazza Sannazzaro. I fa
scisti aggredirono un paio di 
giovani che stavano leggen
do Lotta Continua e dopo 
questa prima aggressione 
colpirono alla testa con 
spranghe di ferro Claudio, 
per il solo fatto che questi 
aveva capelli lunghi e una 
barba fluente. 

II giovane, segretario pro
vinciale del WWF, dopo sei 
giorni di agonia spirò senza 
aver ripreso conoscenza- Per 
l'omicidio venne arrestato 
prima Rosario Lasdica, 18 an
ni. accusato di essere l'auto
re materiale del delitto e poi 
sei squadristi suoi complici. 

San Carlo: c'è chi finge di non capire PICCOLA CRONACA 
La lettera del sindaco Vo

temi al ministro dello spetta
colo è stata accolta da lar
ghi consensi nella città come 
un fermo richiamo alla cor
rettezza democratica e. speci
ficatamente. alla salvezza del 
San Carlo. Solo qualcuno, in
teressato alla conservazione 
di una poltrona male occupa
ta, si è improvvisato profes
sore di democrazia e di dirit
to e manifesta malriposti 
« stupori », come fanno nella 
loro lettera i consiglieri di 
amministrazione che fingono 
di ignorare guati sono le te-
re cause della lunga crisi del 
consiglio d'amministrazione e 
dello stesso Teatro. Diciamo 
le cose con tutta chiarezza: 
la DC vuole conservare con 
ogni mezzo il potere assoluto 
negli enti hnci. proseguendo 
t metodi che li hanno portati 
alla crisi. 

Per il San Carlo la giunta 
Milanesi dette la vice pre
sidenza al democristiano Fan
tini e la soprintendenza al 
democristiano a onorario », 
Falvo (« creatura » — se non 
andiamo errati — del-
Vex presidente della repub
blica Leone), ti dottor Fanti
ni non ebbe la sensibilità de
mocratica di rassegnare il 
mandato di vice presidente 
né dopo le elezioni del 15 
giugno 75 — che mutarono 
radicalmente il quadro politi
co comunale — né dopo una 

specifica mozione di sfiducia 
nei suoi confronti. 

Così ha continuato di fatto 
ad esercitare il potere con i 
tradizionali metodi clientela-
ri e nello spregio delle altre 
componenti del consiglio di 
amministrazione. Lo stesso fi 
è financo delegato nei rap
porti con l'autorità giudizia
ria senza mai informare ne 
il sindaco né il consiglio di 
amministrazione dei suoi con
tatti con il magistrato, che 
ha poi incriminato il dottor 
Falvo. 

Quando questi è stato ar
restato, il ministro aveva il 
dovere di sentire il sindaco 
di Napoli nella sua duplice 
qualità di Presidente del con
siglio di amministrazione non
ché del consiglio comunale 
competente per legge alla de

signazione del Soprintendente. 
Poteva, in ogni caso, dare 

Fincarico ad un estraneo al 
consiglio di amministrazione 
(un esperio del ministero det
to spettacolo) o nell'ambito 
del consiglio, al consigliere 
di maggiore esperienza muti-
cale, cioè il direttore del con
servatorio di San Pietro a 
Maiella. 

Ma il ministro DC dette l'in
carico al rappresentante DC 
con una scelta scorretta sul 
piano formale e assurda su 
quello professionale, tanto do 
provocare le dimissioni dei 
consiglieri rappresentanti del 
PCI, PRI, PSI della CGIL e 
della UIL. 

Non vi è stato un solo par
tito politico, una organizzazio
ne culturale, o un organo di 
slampa ( neanche nella lo
ro lamentevole lettera al Sin
daco, i residui consiglieri an
cora in curica) che abbia di
feso la scelta del dottor Fan
tini a Soprintendente. Il 15 
settembre scadeva l'incarico 
temporaneo ed il ministro de 
lo ha confermato a rappre
sentante de. Errare è umano, 
perseverare è diabolico: e con
tro questa perseveranza dia
bolica è stato costretto a pren
dere posizione il sindaco Va-
tenzi perchè non gli era più 
possibile presiedere un mon
cone di consiglio di ammini
strazione ed avallare con il 
prestigio di Sindaco di Napo
li una gestione di parte che 
non può non portare allo sfa
scio con indubbio danno per 
l'ente, per la cultura e per i 
lavoratori del S. Carlo. 

Ormai il 22 novembre, è 
prossimo, e per quella data 
il ministro deve procedere al
le nomine per il nuovo con
siglio di amministrazione: la 
giunta comunale ha fatto il 
suo dovere ponendole atl'odg 
del consiglio. Spetta alle forze 
politiche, culturali e sindacali 
nonché agli enti previsti dal
la legge, di agire in modo 
tempestivo e responsabile per 
scegliere in ciascun ambito 
uomini capaci di fare gli in
teressi del San Carlo e non di 
perseguire esclusivamente di
segni di potere. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 24 ottobre. 

Onomastico: Raffaele (do
mani Crispino). 
CORSI DI RUSSO 

Avranno inizio il 30 otto
bre i nuovi corsi di lingua 
russa al centro Iskra (via 
Bonito 27 ai Vomero. tele
fono 24.38.85). I corsi di que
st'anno sono specificatamen
te destinati ai «non studen
ti » cioè ad insegnanti, ope
rai. professionisti, casalinghe 
e pensionati. A tali categorie 
saranno praticati sconti sul 
prezzo normale che è di lire 
ottomila mensili. Le isorizion. 
fino ad esaurimento dei posti. 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimo

nio, con nto civile, i compa
gni Ciro D'Avino. consigliere 
comunale di Torre del Gre
co, e Maria Vitiello. Agli spo
si giungano gli auguri dei 
comunisti di Torre del Gre
co, della Federazione del PCI. 
dell'associazione Italia-URSS 
e della CNA. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Ca
vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Poaillipo: via Petrarca 173; 
via Posilllpo 307. S. Ferdi
nando: via E. a Pizzofalco-
ne 27; piazza Augusteo 260. 
Montecatirarlo: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppe: via Me
dina 62. Avvocata: via Appu-
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Fori* 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317: via S. Sofia 

35; via Casanova 109. Mer
cato: via Marittima 86; piaz
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stella: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomero • Arenella: via L. 
Galdiero 136-138; via N. Antl-
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz
za Leonardo 28. Colli Ami
ne): via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg-
geri Aosta 58: via La la 15. 

| Porto: corso Umberto 25. 
Poggioreale; via Stadera 139. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. S. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano - Secondigliano: via 
lanfolla 640; corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. dilata
no - Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 • Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza allmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13», telefo
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
tglen.co-sanitaxie dalle I4.1C 
alle 20 f restivi 9-12). telefo
no 314 935. 

Gtiardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Amttrtanza comunale gra
tuita esclusivamente per II 
trasporto malati Infettivi. 
servino continuo per tutte le 
24 ore, t e i 441.344. 


